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’approvazione

L’art. 6 del D previsto, fra le altre cose, l’adozione
di un Piano Integrato di Attività e Organizzazione (d’ora 

l’approccio frammentario venutosi a determinare a seguito della 

la sinergia, l’allineamento e la coerenza

dell’Ente, garantendo chiarezza e intelligibilità 

consapevolezza della necessità di esplicitare e condividere con questi ultimi tutta l’azione c

Inoltre, si pone quale strumento volto a indirizzare e gestire, nell’arco del prossimo triennio, il 
miglioramento dei risultati perseguiti dall’Ente e dalla struttura, alla luce delle attese degli 

secondo l’auspicio del legislatore, non deve rappresentare una mera sommatoria. In particolare, il 





il proprio apprezzamento per l’intento 

l’eventualità che il Piao possa andare a costituire, in concreto, “un adempimento

tra i diversi responsabili) e sovrapponendo l’ulteriore – –
generale Piao” (cfr. pt. 4.1. parere n. 506

metabolizza i Piani del passato, per quella “visione integrata dell’organizzazione”
parla anche l’AIR.

l’approccio graduale raccomandato dal Consiglio di Stato all’innovazione rappresentata 
dall’introduzione del Piao, nella consapevolezza dei “costi” e dei “tempi” necessari alla costruzione 
di ambienti e di sistemi capaci di riconoscerlo e, perciò, di farne un effettivo strumento non già “di 
riforma”, ma “per riforme” che anche altro suppongono, come peraltro immagina la stessa 
del 2021, nel cui disegno s’inscrive anche il Piao

“Piano Tipo”, “linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale”, l’art. 





uale autonomia funzionale operante sulla scorta del principio di sussidiarietà, agisce nell’interesse ed in 
vista del soddisfacimento dei bisogni della “comunità” di riferimento.

Individuare quest’ultima nell’insieme delle imprese della 

di “sistema economico” all’intern

ommercio di Modena hanno definito per “guidare” l’azione dell’Ente si completa 

“sistema economico” e misurare la capacità di erogare servizi rispondenti a tali fabbisogni

Con tale consapevolezza, l’Ente camerale modenese, nello svolgimento delle proprie funzioni, segue due 
distinte direttrici corrispondenti ad altrettanti ambiti di attività: quello “tecnico amministrativo” e il “politico
istituzionale”.

Sotto il primo profilo, al centro delle valutazioni è posto il tema relativo all’“efficienza e qualità” dei processi 
e della struttura camerale, insieme con quelli della “trasparenza e anticorruzione” e della “semplificazione 
dei processi”, cioè la competitività dell’Ente. La Camera di 
all’opinione pubblica, molto attenta all’azione della Pubblica Amministrazione, con particolare riferimento 
agli aspetti connessi all’apparato burocratico ed ai suoi costi, con un costan

vista di un loro migliore indirizzo. Al fine dell’assunzione delle decisioni strategiche, inoltre, correlate allo 

Per quanto concerne il profilo “politico istituzionale”, gli ambiti che l’Ente ritiene prioritari sono finalizzati ad 
“internazionalizzazione”, “transizione 

digitale ed ecologica” “s d’impresa, ”, “orientamento al lavoro
”, mediante l’attenzione al “promozione delle 

infrastrutture” “marketing territoriale” e alla “tutela della legalità”.





all’erogazione dei servizi alle imprese (cd «processi primari», contrassegnati con le lettere C e D
dettaglio dei progetti finanziati dall’incremento del diritto annuale
supporto alla gestione dell’ente (A e B)

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/servizi-erogati/allegati/mappa-dei-processi-camerali-revisione-unioncamere-2023








realizza le proprie attività nell’ambito 

realizzazione in autonomia ne potrebbe compromettere il successo e l’efficacia. Lo sviluppo ed il 
potenziamento delle relazioni all’interno del 

di scala per l’efficienza gestionale

Regionali, Centri Esteri Regionali, CCIAA italiane all’estero, CCIAA italo estere, partecipazioni in infrastrutture 

Si elencano di seguito i progetti e gli accordi di sistema attivati nell’ambito del sistema camerale a cui la 
ha già aderito per l’anno 202 o intende aderire nel corso dell’anno

Progetti finanziati dall’incremento 20% D.A.

–

–

–

–

–



–

nell’ultimo bilancio approvato alla voce “Partecipazioni e Quote” è pari a € intra l’intero 
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–



–

–

–

–

ell’

Protocollo d’intesa tra Università e 



Accordo di rete sull’orientamento 

l’Impiego, ER.GO, ARTER, AUSL di 



–

–

dell’agroalimentare modenese in 

dell’agroalimentare 



PIP Punto d’Informazione 

Protocollo d’intesa tra la Camera di 



per la realizzazione dei relativi interventi. Tale quadro viene rappresentato attraverso l’esposizione dei 

economica, la solidità patrimoniale e la salute finanziaria dell’ente. Un quadro più completo in tal senso è 

Dal punto di vista dell’equilibrio economico l’andamento della gestione ha visto 

determinata dall’emergenza sanitaria, si è scelto di chiudere con un disavanzo di oltre 3 milioni di euro per 

€ e le risorse utilizzate per interventi 
€).

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/performance/allegati/rpp-2025#page=34
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/bilanci/allegati/bilancio-consuntivo-2023


(€ 5 rispetto ai € 9

l’1 il totale dei proventi (€ 9
vs € 9

L’analisi patrimoniale evidenzia condizioni ottimali di equilibrio nella 

L’analisi dei principali indicatori di bilancio e la loro evoluzione negli ultimi anni consentono di evidenziare:
un’ottima capacità di assolvere agli impegni di breve termine attraverso le disponibilità liquide;
un’ottima sostenibilità degli investimenti e degli interventi previsti
ammortamenti, calcolati in considerazione della durata e dell’utilizzo residuo dei beni, nonché 

disponibili nell’ambito del patrimonio dell’ente
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Camera di commercio di Modena, si conferma il rallentamento dell’economia modenese nel 2024, seguito 

leggermente più bassi per l’Emilia Romagna (+1,1%) e per l’Italia (+1,0%). Nel 2025 l’economia modenese 
rallenterà la crescita (+0,9%), come l’Emilia Romagna, mentre l’Italia crescerà un po’ meno (+0,7%).  

L’andamento del valore aggiunto per settori economici mostra nel 2024 andamenti differenti: positive sono 
le costruzioni (+8,5%) e l’agricoltura (+7,1%), più moderata risulta la crescita dei servizi (+1,4%), mentre 
l’industria volge in negativo (
come l’agricoltura ( 2,0%), mentre diviene positiva l’industria (+0,9%) e i servizi continuano l’andamento in 

Il rallentamento dell’economia non avrà un impatto immediato sull’
seppur in misura minore (+2,1% nel 2024 e +1,3% nel 2025), crescerà un po’ meno la forza lavoro (+0,8% nel 

0,8%) per ritornare lievemente positivi nell’anno successivo (+0,6%). 

Nei primi nove mesi dell’anno le nuove imprese iscritte sono 3.397 con un incremento del +10,5%, mentre le 
cessate non d’ufficio risultano 2.889 con un aumento del +9,0%. Il saldo è così positivo di 508 posizioni. 

L’analisi per macrosettori, sempre considerando il periodo dal 30/9/2023 al 30/9/2024, evidenzia maggiori 
difficoltà per l’industria manifatturiera ( 1,8%) e l’agricoltura (

L’

al 2023. L’andamento della provincia risulta 
0,7%). Tale risultato mantiene Modena all’ottavo posto della classifica delle province italiane per 

’



dell’anno precedente. Anche il fatturato ha seguito questo andamento con un calo del 

allo stesso periodo dell’anno precedente
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 è l’antefatto del processo di riforma e ha previsto il taglio 
–





 con questo «decreto servizi» è stato ridefinito l’intero paniere di attività del Sistema 





Vengono evidenziati gli indicatori che più ci sembrano dare conto del valore pubblico generato nell’ambito 

–

d’impresa, 

territoriale, nell’ambito dei quali le imprese operano, per 



L’Albero della 
Si riporta di seguito l’Albero della Nell’

d’impresa, 

–

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=90
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Sviluppo d’impresa, Qualificazione aziendale e dei prodotti (Peso: 25,00%)









fatture ricevute nell’anno "n", al netto cioè dell'IVA e delle 





–

–

– Sviluppo d’impresa, 



ommercio di Modena da anni dedica alla “Semplificazione delle procedure a carico delle imprese” uno dei suoi (dieci) obiettiv
l’ambito strategico “Competitività dell’Ente”. 

l’obiettivo è volto ad alleggerire gli adempimenti delle imprese, mediante la telematizzazione e la tempestività dei processi
contempo la disponibilità dell’informazione economica, quale garanzia di equilibrio del mercato.

Se ne riporta l’intera articolazione, completa dei relativi indicatori e target, sia a livello di obiettivo strategico, che d



.000,00 €

Tasso di erogazione in modalità digitale servizi dell’ufficio studi e statistica



“ ”
agevolarne la digitalizzazione, favorendo in tal modo l’avvicinamento del tessuto economico ai temi dell’Impresa 4.0. 

Finanziato con l’incremento del 20% del diritto annuale per i precedenti trienni 2017

L’intero sistema camerale
promozione e disponibilità) di strumenti e servizi connessi all’agenda digitale, quali la firma digitale (CNS e Token lo SPID, il Cassetto Digitale dell’imprenditore, 
i Libri Digitali, le Carte Tachigrafiche, la Fatturazione elettronica, il servizio Telemaco. In quest’ambito si collocano ino

Se ne riporta l’intera articolazione, completa dei relativi indicatori e target, sia a livello di obiettivo strategico, che d



743.000,00 €



nell’ambito degli

ACCESSIBILITA’ DIGITALE
A proposito dell’accessibilità digitale, si fa inna

istituzionale nell’area “Amministrazione trasparente” – –
ll’interno degli obiettivi selezionati 

dell’anno.

Outsourcing, cui è stata affidata l’attività di assistenza sistemica hardware e software) e al miglioramento 
dell’iter procedurale per la pubblicazione dei contenuti del sito istituzionale, nell’ottica di garantirne 
l’accessibilità al maggior numero possibile di persone. 

la necessità di guardare lo schermo, interagendo con l’utilizzo del tocco e la funzione di lettura vocale) e il 
VoiceOver (l’utility integrata per la lettura dello sche
del computer e legge il testo presente nei documenti e nelle finestre), per l’accessibilità delle persone con 

Nel corso dell’anno, inoltre, si prevede di coinvolgere le associazioni rappresentative delle persone con disabilità 

le indicazioni dell’OIV

ACCESSIBILITA’ DIGITALE

ordinaria, l’organizzazione del

Nel 2020 è stato inoltre riconfigurato il centralino telefonico al fine di attivare la postazione dell’attività 

ACCESSIBILITA’

strutturato un adeguato “percorso guida” mediante opportuna segnaletica che indic
percorsi agevolati all’interno e all’esterno dell’edificio.    

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=54
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/accessibilita-e-catalogo-di-dati-metadati-e-banche-dati
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/accessibilita-e-catalogo-di-dati-metadati-e-banche-dati
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/performance/allegati/il-sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance-2025#page=79


LE PARI OPPORTUNITA’ –

L’imprenditoria femminile ammonta a 13.693 imprese attive a settembre 2024, 119 imprese in meno rispetto a 

l Comitato per l’Imprenditoria Femminile, 

ad intraprendere attività innovative ed all’avanguardia, in grado peraltro di offrire occasioni di impiego 

al progetto “Senza chiedere permesso 
2026” proposto dal Comune di Modena in adesione al Bando Regionale 2024

eliminazione della violenza contro le donne istituita dall’Assemb

L’ETA’
l’imprenditoria 

Senza contare che l’apporto della 

iniziali legate all’avvio dell’attività, dando priorità alle imprese costituite in maggioranza da persone con età 

Proseguirà inoltre nel 2025 l’attività del Comitato per l’imprenditoria giovanile che intende organizzare eventi a 

L’azione della Camera per promuovere la cultura dell’autoimprenditorialità, condivisa con il Ministero 
dell’Istruzione ed in particolare con l’Ufficio VIII Ambito territoriale di Modena,  è inoltre quella di anticipare il 

l’orientamento (PCTO), che, grazie alla tempestiva contaminazione del mondo della scuola con quello del lavoro, 
contrastino il divario presente tra questi due mondi, promuovendo l’innov zione e l’implementazione delle 

dei ragazzi e favorendone indirettamente l’autoimprenditorialità (cfr. obiettivo 



“non formali”, ovvero acquisite in contesti di lavoro, nei settori della meccatronica (200 h), del turismo (160 h), 
della filiera agroalimentare (130 h), che nel 2024 si è consolidato con l’avvio del percorso 

con il nuovo percorso sull’autoimprenditorialit

curriculum vitae di ciascuno e a favorire l’inserimento nel mercato del lavoro.

verranno rilasciate nel 2026. L’attività non proseguirà invece nei
dell’indisponibilità da parte dei docenti dell’IIS Spallanzani, che hanno ritenuto l’attività troppo onerosa in 

per poter gestire i dati degli studenti nell’apposita piattaforma “Certificazione delle competenze”.

l’attività è proseguita anche nel 2024 con i due eventi del 22 maggio e del 28 novembre. Si sono candidate 30 

quest’attività, puntando ad organizzare altri due eventi di matching, al fine di facilitare l’incontro tra giovani 

settore della meccanica, dell’elettronica, dell’informatica e della ristorazione, come risulta dai dati provinciali 
dell’indagine Excelsior.

170.000,00 €



Per favorire un decremento del tasso di abbandono scolastico e una più ampia diffusione dell’apprendistato di I 

agli altri paesi dell’Unione Europea e per favorire un maggior utilizzo dell’apprendistato di III livello rivolto a 

formazione con lunga esperienza in questa attività, nell’inte

LE PARI OPPORTUNITA’ –

La promozione della parità e delle pari opportunità nella Pubblica amministrazione necessita di un’adeguata 
attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere l’azione amministrativa 

Così come previsto dall’art. 57 del D. Lgs. n. 165/2001, modificato dall’art. 21 della Legge n. 183/2010, anche 

Negli anni il Comitato ha collaborato con l’Amministrazione per predisporre i 

dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro.

Con l’introduzione del PIAO, anche le azioni positive, inserite in una visione complessiva dello sviluppo dell’Ente, 

dall’ente sui temi del benessere organizzativo, salute e sicurezza, delle pari opportunità, della parità di genere, 

, considerato che l’ultima è stata svolta nel 2019, 
prevedendone lo svolgimento entro la fine dell’anno 2025, in modo da tener conto dei risultati nell’ambito 

il processo di transizione verso l’organizzazione del lavoro in modalità “ ”.

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=77


L’auspicio espresso è che in futuro l’organizzazione del lavoro possa consentire al personale di tutte le Aree di 

amministrativo, all’Organismo 

dell’ente, riferita all’anno precedente, con i dati forniti 
dall’Amministrazione stessa, secondo quanto previsto dalla direttiva 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei 

Nell’ultima , riferita al 2023, è stato rilevato che nell’ente camerale la componente femminile 

favorire il benessere organizzativo e l’engagement dei dipendenti
ambito dell’obiettivo operativo “802.A1.3 
adeguare il contesto interno alla gestione del lavoro agile e migliorare il benessere organizzativo”, sono state 

consentire a tutto il personale la fruizione dell’iniziativa di auto line “La cultura del 
rispetto” promossa dal Dipartimento della funzione pubblica (fruibile tramite la piattaforma Syllabus), 

benessere organizzativo anche attraverso l’utilizzo

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/allegati/relazione-cug-anno-2023
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=85






presidenziale d’urgenza
introdotta dall’art. 4 bis D.L. 13/2023, convertito con modificazioni dalla L. 41 del 21/04/2023, che stabilisce di 

, in quanto dirigente apicale, e al dirigente dell’area amministrativo contabile, in relazione all’obiettivo
e all’indicatore

più sfidante, conferma anche per l’anno 202

l’indicatore del tempo medio di pagamento). 

A tal proposito, in sede di monitoraggio semestrale, verrà verificata la sostenibilità dell’obiettivo così come 

ertare l’eventuale inadempienza 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento) se ne prevede sin d’ora una 

ettivi relativi all’ambito organizzativo di diretta 

A partire dall’annualità 2025, 

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/performance/allegati/il-sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance-2025#page=24


➢
che impegnino il Segretario stesso a promuovere un’adeguata partecipazione 

che sviluppino la collaborazione con l’Unione 

nell’obiettivo strategico “803 Trasparenza e anticorruzione”;

➢
che impegnino il dirigente stesso a promuovere un’adeguata partecipazione 

l’a

nell’obiettivo operativo “803.A1.2 – La trasparenza per favorire il controllo sociale sull’azione 
enzione della corruzione”, per quanto di 

➢

obiettivi che impegnino il dirigente stesso a promuovere un’adeguata partecipazione alle 

quali responsabili della trasmissione dei dati da pubblicare nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, al rispetto dei termini previsti per la pubblicazione dei dati di competenza, al relativo 
grado di completezza, all’aggiornamento e all’apertura dei d

alla tempestività dei pagamenti delle fatture dell’area

➢

» (di cui al comma 4 dell’art. 8 del DPR 254/05) 

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=85
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=85
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=85
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=85
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=85
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=85
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/performance/allegati/il-sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance-2025#page=26
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Pubblica Amministrazione realizzato dall’Area Legalità della Presidenza della Giunta regionale

L’analisi condotta dal Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale ha focalizzato l’attenzione sui delitti 

trasparenza e buon andamento dell’azione amministrativa. Di questi delitti ne sono stati selezionati alcuni anche 
in ragione della disponibilità dei dati pubblicati dall’Istat

Tali dati restituiscono un’immagine parziale del fenomeno della delittuosità ai danni della PA non solo perché si 

gli sviluppi e l’incidenza che hanno avuto in Emilia
primo e l’ultimo anno per cui l’Istat ha reso i dat

ogni anno nella nostra regione così come nel resto dell’Italia. In media i reati contro la PA costituiscono meno 

li denunciati nell’intera penisola e quasi la metà di quelli 

Riguardo ai tassi (ovvero l’incidenza media dei reati in questione sulla popolazione di riferimento) i dati 
dell’Emilia risultano nettamente inferiori alla media italiana, ma superano

Est. Si può dire che l’Emilia
ogni 100 mila abitanti, l’Italia di 1

Codice penale che degli attori coinvolti; si tratta di “Abuso di funzione” (
e tendenza all’aumento), “Appropriazione indebita” (56

“Corruzione (3 casi e tendenza in aumento), “Altri reati contro la PA” (

L’incidenza più bassa dei reati ai danni della Pubblica amministrazione in regione trova riscontro in un’indagine 
dall’Istat con un’indagine di popolazione 

dedicata alla sicurezza dei cittadini, all’interno della quale è inserito un modulo di domande appositamente 
Si tratta di un approfondimento che l’Istat ha realizzato allo scopo di fare luce su tale 

in prima persona, sia indirettamente attraverso l’esperienza di parenti, amici, colleghi o conoscenti.

quesito e il 10% al secondo, mentre il resto degli italiani sono stati rispettivamente l’8% e il 13%. Poco diffuso 







16 aprile 2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. Di conseguenza la Camera di 

Al termine dell’iter previsto è stato approvato (det. pres urg. n. 13U del 4/09/2023) il nuovo 
aggiornato alla normativa vigente. Il rispetto del codice all’interno dell’amministrazione è 

favorito dalla diffusione del Codice che è pubblicato nell’apposita sezione dell’Amministrazione trasparente

PATTI DI INTEGRITA’ 

I patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di 

Nell’anno 2022 si è proceduto ad una riflessione ai fini della revisione del Patto di Integrità per l’affidamento di 

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/codice-di-comportamento-2023
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/codice-di-comportamento-2023


la situazione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure 
nsentono comunque l’espletamento dell’attività. Nel caso in cui sia 

necessario sollevare il dipendente dall’incarico, esso dovrà essere affidato dal dirigente ad altro dipendente 

La Camera di commercio ha già predisposto apposito modello contenente le “Modalità operative per la 
segnalazione di un potenziale conflitto di interesse” 

la necessità di assicurare l’indipendenza e 
l’imparzialità nell’intera procedura relativa al contratto pubblico indipendentemente dalle modalità di selezione 
del contraente, ribadendo l’obbligo di comunicazione all’amministrazione/stazione appaltante e di

che non esistono cause di esclusione ai sensi dell’art.

Il citato articolo 95 del D.Lgs. 36/2023 prevede esplicitamente l’esclusione nel caso in cui la partecipazione 

Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio –

L’art. 53 del d.lgs. 165/2001 disciplina lo svolgimento di incarichi e prestazioni non compresi nei doveri d’ufficio 
da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, nonché del personale in regime di 
diritto pubblico di cui all’art. 3 del decreto.

La l. 190/2012 è intervenuta a modificare l’art. 53 in ragione della connessione con il sistema di prevenzione 

damento dell’azione amministrativa per favorire interessi contrapposti a 



Il rilievo delle disposizioni dell’art. 53 ai fini della prevenzione della corruzione emerge anche considerando che 
il legislatore ha previsto una specifica misura di trasparenza all’art. 18 del d.lgs. 33/2013, ai sensi del quale le 

con l’indicazione della durata e del compenso spettante. 

pubblicata nell’apposita sezione dell’Amministrazione trasparente e 

sito istituzionale la dichiarazione dei dirigenti circa l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse e di 

l’acquisizione tempe

La rotazione “ordinaria” è una tra le 

elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e 



Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione “ordinaria” come misura di prevenzione della corruzione, 

di un secondo livello di controllo e verifica dell’operato del singolo incaricato, lo svolgimento di controlli a 

dall’incarico con cui il 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il co. 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 

tari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 

sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la 

emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 2001.



L’art. 1, comma 51, della legge n. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 
2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. 
di una disciplina che introduce una misura di tutela finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di illecito.

Il Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 avente ad oggetto “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”, ha dettato la nuova disciplina per la tutela degli autori di 
za nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico 

o privato e contestualmente ha disposto l’abrogazione dell’art.

Con determinazione n. 311 del 12.07.2023 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha emanato le “Linee 
guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 

gestione delle segnalazioni esterne”.

Tale procedura è disponibile nell’apposita sezione 
dell’Amministrazione Trasparente.

diritto dell’utente 

ome previsto dall’art. 5, comma 1 del d.lgs. 
sono pubblicate tutte le informazioni necessarie per garantire l’accesso civico.

All’
generalizzato) per il quale “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

bis”.

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 c.2 del 



“Regolamento per la disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi, diritto di accesso civico e diritto 
ommercio I.A.A. di Modena”, che 

comportamento omogeneo tra gli uffici dell’Ente

dell’intero impianto di prevenzione della corruzione delineato dal 
legislatore all’interno della Legge 190/2012, in forza del dettato dell'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, così come 
modificato ed innovato dal successivo D.Lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa c

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”

L’Amministrazione ritiene di perseguire la trasparenza, quale obiettivo di trasparenza sostanziale, la trasparenza 

dell’amministrazione ed il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal D.Lgs. 97/2016, 

Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 

er quanto riguarda il dettaglio delle misure per l'attuazione degli obblighi di trasparenza, con l’indicazione dei 
responsabili dell’elaborazione

all’ “Flussi per l'attuazione degli obblighi di trasparenza”.

Nell’anno 2025
3 schemi di pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al medesimo decreto

previsto dall’allegato 4 alla medesima delibera 495/2024.

L’individuazione delle misure specifiche rappresenta l’esito del processo con il quale si misura il rischio e 

L’analisi per l’identificazione del rischio è stata effettuata sul processo quale unità minima di analisi mediante 
l’utilizzo del kit messo a disposizione da Unioncamere 

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=116


Contratti in deroga (PNRR), è stata compilata nell’ipotesi in cui la CCIAA sia destinataria di risorse finanziarie del 

Nell’ riportate le schede di rischio contenenti l’analisi e la valutazione del rischio, compilate 

Di seguito si riporta l’elenco delle misure specifiche individuate:

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=95


–

dell’aggiudicazione e –

–

–



l’a



–



sezione “Consulenti e 
collaboratori” nei 

del diritto dell’utente

er quanto riguarda il dettaglio delle misure per l'attuazione degli obblighi di trasparenza, con l’indicazione dei 
dell’elaborazione/pubblicazione dei dati e delle tempistiche di aggiornamento/pubblicazione, si 

rinvia all’Allegato 3 “Flussi per l'attuazione degli obblighi di trasparenza”.

Analogamente, per quanto riguarda il monitoraggio sull’attuazione di quanto previsto nella presente sezione del 
PIAO, nonché sull’attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione
“Monitoraggio”.

dall’organo di indirizzo, si ricorda che nel paragrafo 2.1 se ne è già dato conto, con i relativi indicatori e target 
Si tratta dell’intero obiettivo strategico “803. Trasparenza e anticorruzione” e del 

conseguente obiettivo operativo “803.A1.2 
lla corruzione”.



all’allegato 4 della delibera Anac 495 del 25/09/2024.











dall’assenza di vincoli orari o spaziali e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita mediante accordo tra 

La Camera di commercio di Modena, a causa dell’emergenza sanitaria nazionale correlata alla diffusione del 

dell’accordo individuale, ad eccezione dei c.d. lavoratori fragili ai quali si è applicato l’art. 26 commi 2 e 2bis del 

Nel corso dell’anno 2021 l’ente ha partecipato ad un progetto
definizione dell’organizzazione del lavoro

’esito di questo progetto è stata definita una 

Dall’interlocuzione con le Organizzazioni Sindacali – l’ultimo dei quali 
–

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=45


avvalendosi di metodologie di standardizzazione dei bisogni e sull’individuazione di indicatori/parametri di 

Riguardo all’ultimo aspetto in particolare, la CCIAA

dell’avvenuto completamento degli accorpamenti 

scivolata dal precedente cluster dimensionale delle “Camere grandi” (a cui fa
) a quello delle “Camere medie”

→

→

→

→

→

→

→

→

→

→

→

→

→

→



Dall’analisi dei 

➢

➢ l’incidenza delle funzioni di supporto 

allocare forza lavoro sui processi produttivi primari (rivolti all’utenza
➢ l’incidenza delle funzioni primarie 

➢

è ampiamente compensata dall’apporto della società di sistema Promos Italia scrl, che 
assorbito, tra le altre, l’azienda speciale della CCIAA di Modena
dipendente ed esternalizzata i 5,93 FTE dell’Azienda Speciale, a favore di a

➢

’indicatore del dimensionamento in funzi

L’analisi 

altri, più puntuali e di dettaglio (valore proventi, valore acquisti, valore esportazioni…), che danno maggior conto 



Agenzia per l’internazionalizzazione, 

calcolata a partire dall’ultima consistenza o

dell’Amministrazione e l’Irap (ed escl

€ 2.11

•
ricollocamento del personale risultato in soprannumero all’esito delle razionalizzazioni organizzative 

– – in ogni caso vietata, a pena di nullità, l’assunzione o 
l’impiego di nuovo personale o il conferimento di incarichi, a qualunque titolo e con qualsiasi tipologia 

• bis all’art. 3 
del D. Lgs. n. 219/16 che ha previsto che “

”.

assunzionali (relativo ai cessati dell’anno precedente). Come chiarito da Unioncamere è altresì possibile 





dell’organico e al perseguimento degli obiettivi dell’ente, si potrebbe 

prevista l’assunzione obbligatoria 

13 comma 1 CCNL 16.11.2022 di n. 1 unità Area Istruttori mediante passaggio all’Area superiore.

Sempre nel corso del 2025, è prevista l’uscita per collocamento a riposo di una unità dell’Area Istruttori.

consistenza interna, con attribuzione di un minore peso all’Area Funzionari ed EQ a vantaggio dell’Area Istruttori 
all’Area Operatori Esperti a vantaggio dell’Area 

€.

€ 2.09 € 2.11

utilizzato l’indice di equilibrio strutturale, o meglio 
una parte di tale indicatore: è stato preso, infatti, in considerazione il numeratore, laddove c’è il saldo 

è pari a € 

Al fine di ottemperare all’obbligo di ricognizione di cui all’art. 33 del D.lgs. 30/03/2001 n. 165 e ss.mm.ii., si 
evidenzia che alla data del 1° gennaio dell’anno in corso non risultava 

–

procedura di assunzione di n. 1 unità Area Operatori stipulando apposita convenzione con l’Agenzia regionale 



dell’anno 202
capacità assunzionali degli anni precedenti pari ad € 

a somma che potrà essere effettivamente utilizzata per l’anno 202 è pari a € 

€ 1.586,21 € 20.620,73 € 4.907,73 € 27.300,40 € 27.300,40

€ 1.782,74 € 23.175,62 € € 30.682,90 € 30.682,90

€ 

€ 

FACOLTA’ ASSUNZIONALI  202 € 

Nell’anno 

dell’art. 52 comma 1
6) di n. 1 unità dall’Area Istruttori all’Area Funzionari ed EQ.

31/12/2025, è finanziata dalle risorse determinate ai sensi dell’art. 1, comma 612 della legge n. 234 del 30 

dell’anno 2018 pari ad € 12.665,56. Queste risorse, in quanto attribuite alla contrattazione, possono essere 
il 50% dei posti dall’esterno 

Considerato il costo di ogni singola progressione come definito dall’ARAN con CFL 207, 
l’ammontare della spesa è pari ad € 1.978,42 con un resto di € 10.687,14.

l’assunzione di una unità 

€ 1. € € € € 

€ 

€ 39.227,75

€ 2.006.861,46
€ 25.880,32, determina un totale pari a € 2.0



nell’anno 202 € 30.682,90),
dell’anno precedente € 

La somma che potrà essere effettivamente utilizzata per l’anno 202 € 69.910,65.

€ € 23.175,62 € 7.507,28 € 30.682,90 € 30.682,90

€ 

€ 

FACOLTA’ ASSUNZIONALI  202 € 

Nell’anno 202 è prevista l’assunzione di 

€ € 23.175,62 € 7.507,28 € 30.682,90 € 61.365,80

€ 

€   8.544,85

l risparmio relativo al personale previsto in cessazione nell’anno 2026 (€ 
i resti delle capacità assunzionali dell’anno precedente (€ 8.544.85) 

€ 1.782,74 € 23.175,62 € 7.507,28 € 30.682,90 € 30.682,90

€ 1. € € € € 

€ 

€ 

FACOLTA’ ASSUNZIONALI  202 € 

Nell’anno 202 possibile prevedere l’assunzione di unità per l’Area 

€ 1.782,74 € 23.175,62 € 7.507,28 € 30.682,90 € 

€ 72.520,19

€ 11.154,39



efficacia dell’attività delle amministrazioni.

un’adeguata partecipazione ad attività di formazione per s

sin d’ora un
specifico riferimento alle competenze tecniche e a quelle finalizzate all’accrescimento dei livelli di 

Modena assume la formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 
L’Ente Camerale 

tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali presenti nell’ente, tenendo conto dei 

dell’obiettivo delle ore di formazione da erogare nel corso dell’anno.

ATTIVITA’

Anche a seguito dell’espresso richiamo previsto nel Capo V (artt. 54 –
del 16.11.2022, nel 2025 proseguirà l’erogazione di interventi formativi finalizzati a consolidare e implementare 

Al riguardo l’art. 56 del CCNL 16.11.2022 “Pianificazione strategica di conoscenze e saperi” stabilisce che “Gli 
enti, nell’ambito di quanto previsto dall’art. 54 (Principi generali e finalità della formazione) comma 3, 

zate alla transizione digitale nonché interventi di supporto per l’acquisizione 
e l’arricchimento delle competenze digitali, in particolare quelle di base”. Infine, l’art. 55 del citato CCNL 
“Destinatari e processi della formazione” stabilisce che “Nell’am
attività di formazione che si concludono con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità 

soggetti che l’hanno attuata, in collegamento con le progressioni economiche”.

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=46


destinatario della formazione prevista dall’art. 12 del D.M. 26 ottobre 2012, n. 230 (Linea 
E’ prevista inoltre 

ambiti e funzioni su cui insiste l’attività del dirigente, come ad esempio quelli finalizzati all’ottenimento dei 
crediti formativi per il mantenimento dell’iscrizione all’Albo degli avvocati

nei vari settori dell’Ente Camerale
particolare per quelli individuati in concomitanza con l’adozione di processi innovativi che impattano su 

Si fa riferimento in particolare all’adozione: 

–
–
con l’Unione regionale delle Camere di commercio dell’Emilia

Si fa riferimento in particolare ai percorsi formativi previsti nell’ambito dei 

all’iniziativa di sistema in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
finanziati dall’incremento 20% D.A.

MODALITA’ DI EROGAZIONE

Nel corso del 2025, con l’abilitazione di ulteriori 25 dipendenti, verrà completato il percorso formativo 

Ministro Zangrillo del 23 marzo 2023. L’obiettivo è finalizzato al conseguimento, da parte di ciascun dipendente, 
di un livello di padronanza superiore a quello riscontrato all’esito del test di a

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=13


Sono altresì stati resi disponibili attraverso la piattaforma gratuita “Syllabus, Nuove competenze per le pubbliche 
amministrazioni” del Dipartimento della Funzione Pubblica, alcuni dei corsi relativi alla formazione obbligatoria 

il personale potrà fruire dell’iniziativa di auto
line “La cultura del rispetto” promossa dal INAIL d’intesa con il Ministro per la Pubblica Amministrazione, 

benessere organizzativo anche attraverso l’utilizzo di specifici strumenti e di una corretta comunicazione 

Verranno inoltre attivati ulteriori corsi nell’ambito delle aree strategiche del PNRR indicate dalla Direttiva 

Introduzione all’Intelligenza Artificiale

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=46
https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/allegati/piao-2025-2027#page=59


approvato con determina presidenziale d’urgenza n. 17
dell’OIV.

nell’anno

economica od operativa per l’utenza;

economica od operativa per l’utenza; 

conoscenza anche all’ufficio Segreteria che ne cura, per conto del Responsabile della prevenzione e della 
corruzione, il monitoraggio in corso d’anno Entro il 30/06/2025 è prevista l’adozione di una procedura che vada 
a recepire le istruzioni operative per una corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’allegato 4 

completezza e l’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

Le verifiche condotte sulle misure di anticorruzione e sull’aggiornamento della sezione Amministrazione 

L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica il corretto adempimento degli obblighi di pubblicità e 

è effettuato dall’Organismo di cui all’articolo 14 del 
nell’ambito della “Relazione sul 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni”.

https://www.mo.camcom.it/amministrazione-trasparente/performance/allegati/il-sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance-2025#page=18






17.533.900.000 € 18.573.700.000 € 13.595.300.000 € >= 18.800.000.000 € >= 19.000.000.000 € >= 19.200.000.000 €

 - Sviluppo d’impresa, Qualificazione aziendale e dei prodotti





digitale dall’ufficio studi e statistica / N. totale servizi (elenchi, 
bilanci, indici istat, tabelle) erogati dall’ufficio studi e statistica 

effettivamente "dovuto" per le fatture ricevute nell’anno "n", al 

servizi dell’ufficio studi e statistica



Auto-formazione on-line “Cultura del rispetto” del personale 

effettivamente "dovuto" per le fatture ricevute nell’anno "n", al 

all’allegato 4 della delibera Anac 495 del 25/09/2024.istruzioni operative di cui all’allegato 4 della delibera Anac 

 - Auto-formazione on-line “Cultura del rispetto” 





Scheda rischio AREA A Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso 3,6

100%

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RA.01 inserimento nel bando di 

criteri/clausole deputate a favorire soggetti 

predeterminati

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Pubblicazione 

tempestiva delle 

informazioni 

previste dal 

D.Lgs.33/2013

si/no 2025 Dirigente responsabile

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso 2,4

#RIF!

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RA.17 motivazione incongrua del 

provvedimento

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più addetti 

in occasione dello svolgimento di procedure a 

rischio anche se la responsabilità del processo è 

affidata ad uno solo di essi 

O G. misure di rotazione applicazione della 

misura e/o idonei 

accorgimenti 

organizzativi

si/no 2025 Segretario generale

RA.34 Progressioni  accordate illegittimamente 

allo scopo di agevolare dipendenti/candidati 

particolari

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza pubblicazione 

degli avvisi nella 

intranet camerale 

e invio notifica a 

tutti i dipendenti

si/no 2025 Dirigente responsabile

Grado di rischio Valore del rischio

 PROCESSO 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Trattasi di processo interno, parzialmente vincolato per il quale viene 

previsto il controllo incrociato da parte dei Dirigenti

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della struttura di piccole dimensioni e la 

previsione di controllo sulle fasi del processo

Segretario Generale

Segretario Generale

 PROCESSO A1. Procedure di assunzione di personale a tempo 

indeterminato e determinato, selezioni interne

A2. Assegnazione e rinnovo incarichi dirigenziali, Posizioni 

Organizzative, Alte Professionalità e PPR

A) Acquisizione e gestione del personale



RESPONSABILE 

di processo Rischio di 

processo
Basso 2,4

#RIF!

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RA.17 motivazione incongrua del 

provvedimento

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione

MU21 - Previsione della presenza di più addetti 

in occasione dello svolgimento di procedure a 

rischio anche se la responsabilità del processo è 

affidata ad uno solo di essi 

O G. misure di rotazione applicazione della 

misura e/o idonei 

accorgimenti 

organizzativi 

(previsione della 

presenza di più 

addetti)

si/no 2025 Segretario Generale

RA.34 Progressioni  accordate illegittimamente 

allo scopo di agevolare dipendenti/candidati 

particolari

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza pubblicazione 

degli avvisi nella 

intranet camerale 

e invio notifica a 

tutti i dipendenti

si/no 2025 Dirigente responsabile

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 2,8

#RIF!

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a 

tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RA.21 improprio ricorso a risorse umane 

esterne

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Pubblicazione atti 

nei termini previsti

si/no 2025 P.O. competente

 PROCESSO Segretario Generale

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Trattasi di processo interno, parzialmente vincolato per il quale viene 

previsto il controllo incrociato da parte dei Dirigenti

 PROCESSO Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Trattasi di processomolto 

vincolato e con elevato controllo da parte dei Dirigenti

A3. Assegnazione progressioni orizzontali

A4. Attivazione forme di lavoro flessibili /atipiche di lavoro 

(compresi i tirocinanti)



Scheda rischio AREA B Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 5,4

1

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.11 definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione 

amministrativa

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGU9 - Programmazione annuale per acquisti di 

servizi e forniture

O B. misure di trasparenza Adozione e 

pubblicazione 

dei Programmi 

triennali dei 

lavori pubblici e 

dei programmi 

triennali delle 

forniture di beni 

e servizi e 

trasmissione alla 

BDNCP ( nei casi 

previsti dall'art. 

37 del D.lgsl. 

36/2023)

si/no 2025 P.O. competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 5,0

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.02 definizione dei requisiti di accesso alla 

gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire 

un’impresa (es.: clausole dei bandi che 

stabiliscono requisiti di qualificazione)

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGU40 - Accessibilità online dei documenti di 

gara e/o delle informazioni complementari rese; 

in caso di documenti non accessibili online, 

predefinizione e pubblicazione delle modalità 

per acquisire la documentazione e/o le 

informazioni complementari

U B. misure di trasparenza applicazione 

della misura 

specifica

si/no 2025 P.O. competente

 PROCESSO B.2 Progettazione della gara Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo

B) Contratti pubblici

 PROCESSO B.1 Programmazione Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo



Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 4,2

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.13 nomina pilotata dei componenti della 

commissione di valutazione

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Rispetto degli 

obblighi di 

trasparenza/ 

pubblicità delle 

nomine dei 

componenti 

delle 

commissioni di 

gara e eventuali 

consulenti  e 

pubblicazione 

dei rispettivi CV

si/no 2025 P.O. competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,7

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.09 mancata o insufficente verifica della 

completezza/coerenza della documentazione 

presentata

a) mancanza di misure di 

trattamento del rischio (controlli)

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU1 - Intensificazione dei controlli a campione 

sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 

di atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti 

O A. misure di controllo Controlli a 

campione sul 

possesso dei 

requisiti 

10% degli 

affidamenti

2025 P.O. competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,7

 PROCESSO B.5 Esecuzione Dirigente

 PROCESSO B.4 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo

 PROCESSO B.3 Selezione del contraente Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo



0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.34 mancata o insufficiente verifica 

dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto 

al cronoprogramma 

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale O F. misure di formazione Attività 

formativa per il 

collaudo degli 

acquisti di beni e 

servizi

si/no 2025 P.O. competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,4

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.31 mancata o insufficiente verifica in sede 

di collaudo (mancata denuncia di difformità e 

vizi dell'opera)

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree 

a rischio di corruzione

G. misure di rotazione Applicazione 

della misura e/o 

idonei 

accorgimenti 

organizzativi (più 

addetti coinvolti 

nel processo)

si/no 2025 Dirigente competente

 PROCESSO B.6 Rendicontazione Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo



Scheda rischio AREA B2 Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 5,4

1

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.11 definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità dell'azione 

amministrativa

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGU9 - Programmazione annuale per acquisti di 

servizi e forniture

O B. misure di trasparenza Adozione e 

pubblicazione 

dei Programmi 

triennali dei 

lavori pubblici e 

dei programmi 

triennali delle 

forniture di beni 

e servizi e 

trasmissione alla 

BDNCP ( nei casi 

previsti dall'art. 

37 del D.lgsl. 

36/2023)

si/no 2025 P.O. ompetente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 5,0

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.02 definizione dei requisiti di accesso alla 

gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire 

un’impresa (es.: clausole dei bandi che 

stabiliscono requisiti di qualificazione)

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MGU40 - Accessibilità online dei documenti di 

gara e/o delle informazioni complementari rese; 

in caso di documenti non accessibili online, 

predefinizione e pubblicazione delle modalità 

per acquisire la documentazione e/o le 

informazioni complementari

U B. misure di trasparenza applicazione 

della misura 

specifica

si/no 2025 p.o competente

Grado di rischio Valore del rischio

B2) Contratti pubblici in deroga (PNRR)

 PROCESSO B2.1 Programmazione Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo

 PROCESSO B2.2 Progettazione della gara Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo



RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 4,2

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.13 nomina pilotata dei componenti della 

commissione di valutazione

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Rispetto degli 

obblighi di 

trasparenza/ 

pubblicità delle 

nomine dei 

componenti 

delle 

si/no 2025 p.o.competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,7

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.09 mancata o insufficente verifica della 

completezza/coerenza della documentazione 

presentata

f) inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto ai processi

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MU1 - Intensificazione dei controlli a campione 

sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e 

di atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti 

O A. misure di controllo Controlli a 

campione sul 

possesso dei 

requisiti 

10% degli 

affidamenti

2025 Dirigente competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,7

0

 PROCESSO B2.3 Selezione del contraente Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo

 PROCESSO B2.4 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: La valutazione tiene conto 

della dimensione ridotta dell'ente camerale, del basso grado di 

discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del processo

 PROCESSO B2.5 Esecuzione Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo



POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.34 mancata o insufficiente verifica 

dell'effettivo stato avanzamento lavori rispetto 

al cronoprogramma 

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO11 - formazione del personale O F. misure di formazione Attività 

formativa per il 

collaudo degli 

acquisti di beni e 

servizi

si/no 2025 Dirigente competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,4

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RB.31 mancata o insufficiente verifica in sede 

di collaudo (mancata denuncia di difformità e 

vizi dell'opera)

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree 

a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione Applicazione 

della misura e/o 

idonei 

accorgimenti 

organizzativi (più 

addetti coinvolti 

nel processo)

si/no 2025 p.o.competente

 PROCESSO B2.6 Rendicontazione Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della dimensione ridotta dell'ente camerale, del 

basso grado di discrezionalità e della previsione di controlli nelle fasi del 

processo



Scheda rischio AREA C Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 4,3

#RIF!

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MU23 - Controllo sulla turnazione e 

assegnazione casuale delle pratiche.

O G. misure di rotazione Applicazione 

della misura 

specifica

si/no 2025 P.O. competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,6

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

b) mancanza di trasparenza Incremento dei livelli di trasparenza 

e accessibilità delle informazioni da 

parte degli stakeholder, sia interni 

che esterni

MGO2 - Informatizzazione dei processi U E. misure di semplificazione Avvio procedura 

per l’adozione di 

piattaforma 

informatica per 

la presentazione 

delle domande 

di iscrizione 

all'esame 

conducenti e 

iscrizione al ruolo

si/no 2025 P.O. compentente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,7

 PROCESSO C3. Servizi informativi del Registro protesti Dirigente

 PROCESSO C2. Procedure abilitative Conservatore

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Il processo rivolto a soggetti 

esterni prevede una organizzazione delle attività volta a prevenire la 

discrezionalità degli addetti

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario

 PROCESSO C1. Istruttoria pratiche su istanza di parte e aggiornamento Registro 

Imprese, RI, REA

Conservatore

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il processo ha un importante impatto esterno ma è altamente vincolato e 

prevede un elevato sistema di controlli



0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree 

a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione applicazione 

della misura e/o 

idonei 

accorgimenti 

organizzativi

si/no 2025 P.O. competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 4,2

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RC.06 rilascio attestazioni, certificazioni o 

autorizzazioni false

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree 

a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione applicazione 

della misura e/o 

idonei 

accorgimenti 

organizzativi

si/no 2025 P.O. competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,7

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

 PROCESSO C5. Servizi certificativi per l'export Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Trattasi di un processo fondamentale considerando che la provincia di 

Modena è particolarmente vocata all'export; la presenza di piu' addetti e 

l'informatizzazione del servizio si ritiene rappresentino valide misure 

organizzative per la prevenzione del manifestarsi di eventi corruttivi

 PROCESSO C4. Supporto alla presentazione delle domande di deposito di marchi, 

brevetti e altri titoli di proprietà intellettuale

Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

 Il processo ha importanto effetti, anche economici, sui soggetti esterni: 

l'adozione della misura di rotazione si ritiene idonea a ridurre i rischi di 

eventi corruttivi 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Il processo ha importanto 

effetti, anche economici, sui soggetti esterni, ma la gestione 

organizzativa del processo consente di ridurre i rischi di eventi corruttivi



RC.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Aumentare la capacità di scoprire 

casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree 

a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione applicazione 

della misura e/o 

idonei 

accorgimenti 

organizzativi

si/no 2025 P.O. competente



Scheda rischio AREA D Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 5,4

1

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RD.18 inadeguata pubblicità degli esiti della 

valutazione

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Pubblicazione 

dei 

provvedimenti di 

ammissione e 

non ammissione 

a contributo 

nella sezione 

Amministrazione 

Trasparente

si/no 2025 P.O. competente

RD.03 mancato rispetto dell'ordine cronologico 

delle istanze

l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree 

a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione Applicazione 

della rotazione 

mediante 

assegnazione 

della gestione di 

bandi camerali 

anche ad ufficio 

diverso 

dall'Ufficio 

Promozione

si/no 2025 Dirigente competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,4

0

 PROCESSO D2. Iniziative di orientamento Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Trattasi di un processo in fase di crescita tra le funzioni svolte dall'ente 

camerale che occorrerà monitorare nelle successive annualità; si ritiene 

che la rotazione degli addetti nella gestione organizzativa dell'area 

assegnataria di tale processo rappresenti idonea misure di prevenzione

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario 

 PROCESSO D1. Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi finanziari a privati Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

La valutazione tiene conto della complessità del processo, dalla stesura dei 

bandi fino all'erogazione dei contributi, e dell'incremento delle risorse e 

delle iniziative a sostegno delle imprese sia per effetto di interventi 

straordinari della Camera che nell'ambito dei progetti +20%; verificati i 

possibili rischi nello svolgimento delle attività vengono individuate piu' 

misure da realizzare per contrastare gli eventuali rischi.



POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RD.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree 

a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione applicazione 

della misura e/o 

idonei 

accorgimenti 

organizzativi (più 

addetti assegnati 

al processo)

si/no 2025 P.O. competente



Scheda rischio AREA E Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,5

1

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree 

a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione applicazione 

della misura e/o 

idonei 

accorgimenti 

organizzativi (più 

addetti assegnati 

al processo)

si/no 2025 P.O. competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 6,3

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento dell'ente O C. misure di definizione e promozione 

dell’etica e di standard di 

comportamento

Applicazione del 

Codice di 

comportamento/

Assenza di 

segnalazioni

si/no 2025 P.O. competente/ispettore

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 5,0

 PROCESSO E3. Attività di verifica e vigilanza metrologica Dirigente

 PROCESSO E2. Vigilanza sicurezza prodotti e settori Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

In presenza di un solo ispettore preposto a tale processo  viene rilevato un 

rischio medio per il quale viene fatto ricorso all'applicazione delle norme di 

comportamento previste dal codice di comportamento recentemente 

adottato.

E) Area sorveglianza e controlli 

 PROCESSO E1. Gestione sanzioni amministrative ex L. 689/81 Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Trattasi di processo altamente vincolato; la presenza di piu' addetti e il 

sistema dei controlli rappresentanto validi sturmenti di prevenzione del 

rischio



0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RE.02 disparità di trattamento per valutazioni 

di casi analoghi

d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO2 - codice di comportamento dell'ente O C. misure di definizione e promozione 

dell’etica e di standard di 

comportamento

Applicazione del 

Codice di 

comportamento/

assenza di 

segnalazioni

si/no 2025 P.O. competente/ispettore

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

In presenza di un solo ispettore preposto a tale processo  viene rilevato un 

rischio medio per il quale viene fatto ricorso all'applicazione delle norme di 

comportamento previste dal codice di comportamento recentemente 

adottato.



Scheda rischio AREA F Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,7

1

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RF.04 mancato rispetto del criterio di 

turnazione

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Aggiornamento 

della sezione 

"Consulenti e 

collaboratori" 

nei termini 

previsti 

SI/NO 2025 P.O.competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,4

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

 PROCESSO F2. Servizi di composizione delle crisi Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il processo comporta effetti economici su soggetti esterni, per tale motivo 

si è provveduto ad impostare ed organizzare la documentazione necessaria 

ai fini della pubblicazione degli incarichi in Amministrazione Trasparente, 

ritenendo tale misura idonea a prevenire eventuali rischi. 

F) Risoluzione delle controversie

 PROCESSO F1. Servizi di mediazione e conciliazione domestica e internazionale Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il processo comporta effetti economici su soggetti esterni, per tale motivo 

si è provveduto ad impostare ed organizzare la documentazione necessaria 

ai fini della pubblicazione degli incarichi in Amministrazione Trasparente, 

ritenendo tale misura idonea a prevenire eventuali rischi. 



RF.04 mancato rispetto del criterio di 

turnazione

e) scarsa responsabilizzazione 

interna

Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Comunicazione 

alla CCIAA di 

Bologna della 

nomina 

dell'esperto 

incaricato ai fini 

della 

pubblicazione 

del CV nel sito 

della Camera di 

commercio 

capoluogo entro 

5 gg dalla 

nomina 

(Composizione 

negoziata)

SI/NO 2025 P.O.competente

RF.04 mancato rispetto del criterio di 

turnazione

b) mancanza di trasparenza Creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Aggiornamento 

della sezione 

"Consulenti e 

collaboratori" 

nei termini 

previsti 

(Sovraindebitame

nto)

SI/NO 2025 P.O.competente



Scheda rischio AREA G Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 3,5

1

In 

considerazion

e della 
POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- d) esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità di 

un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO3 - rotazione del personale addetto alle aree 

a rischio di corruzione

O G. misure di rotazione Applicazione 

della misura e/o 

idonei 

accorgimenti 

organizzativi (più 

addetti coinvolti 

nel processo)

si/no 2025 P.O. competente

Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 6,5

0

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- l) carenza di controlli Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Aggiornamento 

della sezione 

"contratti di 

locazione" nei 

termini previsti 

si/no 2025 P.O. competente

 PROCESSO G2. Gestione contratti di locazione Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il processo comporta effetti economici su soggetti esterni, per tale motivo 

si ritiene che l'aggiornamento dell'apposita sezione dell'Amministrazione 

trasparente pssa rappresentare misura idonea a prevenire eventuali rischi. 

G) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

 PROCESSO G1. Gestione cassa economale (o minute spese) Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: In considerazione della 

dimensione ridotta dell'ente camerale, si ritiene che la misura di 

rotazione nonché la presenza dei controlli nello svolgimento delle 

attività previste dal processo rappresentino adeguate misure di 

prevenzione 



Scheda rischio AREA H Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Medio 4,3

1

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

RA.21 improprio ricorso a risorse umane 

esterne

b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

MO1 - trasparenza O B. misure di trasparenza Aggiornamento 

della sezione 

"Consulenti e 

collaboratori" 

nei termini 

previsti

si/no 2025 P.O. competente

H) Incarichi e nomine

 PROCESSO H1. Conferimento incarichi di collaborazione Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il processo comporta elevati effetti economici su soggetti esterni, per tale 

motivo si è provveduto ad impostare ed organizzare la documentazione 

necessaria ai fini della pubblicazione degli incarichi in Amministrazione 

Trasparente, ritenendo tale misura idoena a prevenire eventuali rischi. 



Scheda rischio AREA I Grado di rischio Valore del rischio

RESPONSABILE 

di processo
Rischio di 

processo
Basso 2,7

1

POSSIBILI RISCHI

(di processo, fase o attività)

Fattori abilitanti

(selezionare dal menù a tendina)

OBIETTIVO

(selezionare dal menù a tendina)

MISURE SPECIFICHE

(anche con fasi e/o modalità di attuazione, se si 

tratta di misure particolarmente complesse)

Misura obbligatoria  / 

ulteriore

( o/u )

(selezionare dal menù 

a tendina)

Tipologia di misura

(selezionare da menù a tendina)

INDICATORE Target

(Valore 

desiderato 

dell'indicatore)

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure

RESPONSABILE 

della misura

(se differente dal responsabile 

di processo)

-- b) mancanza di trasparenza Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di corruzione

O I. altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, etc.)

Coordinamento 

tra gli uffici per 

la gestione delle 

domande  nel 

rispetto del 

regolamento e 

del diritto 

dell’utente 

si/no 2025 Dirigente competente

I) Affari legali e contenzioso

 PROCESSO I1. Assistenza legale ai settori dell'Ente: richieste di accesso agli atti. Dirigente

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

la presenza di un elevato livello di collaborazione tra l'addetto all'evasione 

delle richieste e il Dirigente competente, la presenza di un apposito 

regolamento, la previsione di misure di trasparenza si ritiene 

rappresentino misure idonee a prevenire eventuali rischi 





Allegato 3. Flussi per l'attuazione degli obblighi di trasparenza

Sezioni, sotto-sezioni Amministrazione 

Trasparente 
Responsabile 

Responsabile 

(nominativo)
Aggiornamento AO

Disposizioni generali

1
Piano triennale per la prevenzione della

corruzione e della trasparenza
RPCT Bellei

Annuale (entro il termine 

previsto da Anac)
AO1

2 Atti generali
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Tempestivo AO1

3 Oneri informativi per cittadini e imprese
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Tempestivo AO1

Organizzazione

4

Titolari di incarichi politici, di

amministrazione, di direzione e di

governo

Segreteria 

Direzionale
Mazzini

Diverso in base al tipo 

di informazione
AO1

5
Sanzioni per mancata comunicazione dei

dati
RPCT Bellei Tempestivo AO1

6 Articolazione degli uffici Ufficio Personale Marra Tempestivo AO3

7 Telefono e posta elettronica
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Tempestivo AO1

Consulenti e Collaboratori

8
Titolari di incarichi di collaborazione e

consulenza

Dirigenti, Ufficio 

Personale, 

Giustizia 

alternativa

Mazzini – Marra - 

Marzocchini
Tempestivo

AO3

AO6

Personale

9
Titolari di incarichi dirigenziali

amministrativi di vertice
RPCT, Dirigenti Bellei - Mazzini

Diverso in base al tipo 

di informazione
AO1

10
Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti

non generali)

Dirigenti, Ufficio 

Personale

Bellei - Mazzini - 

Marra

Diverso in base al tipo 

di informazione
AO3

11 Dirigenti cessati Ufficio Personale Marra

entro 3 mesi dalla 

cessazione 

dell'incarico

AO3

12
Sanzioni per mancata comunicazione dei

dati
RPCT Bellei Tempestivo AO1

13 Posizioni organizzative

Posizioni 

Organizzative, 

Ufficio Personale

Marzocchini - 

Passaro - Sacchi -

Marra

Tempestivo AO3

14 Dotazione organica Ufficio Personale Marra Annuale (entro il 31/10) AO3

15 Personale non a tempo indeterminato Ufficio Personale Marra
Diverso in base al tipo 

di informazione
AO3

16 Tassi di assenza Ufficio Personale Marra Trimestrale AO3

17
Incarichi conferiti e autorizzati ai

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
Ufficio Personale Marra Tempestivo AO3

18 Contrattazione collettiva
Dirigenti, Ufficio 

Personale

Bellei - Mazzini - 

Marra
Tempestivo AO3

19 Contrattazione integrativa
Dirigenti, Ufficio 

Personale

Bellei - Mazzini - 

Marra

Diverso in base al tipo 

di informazione
AO3

20 OIV
Struttura tecnica di 

supporto a OIV
Tricase Tempestivo Cdg

21 Bandi di concorso Ufficio Personale Marra Tempestivo AO3

Performance

22
Sistema di Misurazione e Valutazione

della Performance

Controllo di 

Gestione
Tricase Tempestivo Cdg



23 Piano delle Performance
Controllo di 

Gestione
Tricase Tempestivo Cdg

24 Relazione sulla Performance
Controllo di 

Gestione
Tricase Tempestivo Cdg

25 Ammontare complessivo dei premi Ufficio Personale Marra Tempestivo AO3

26 Dati relativi ai premi Ufficio Personale Tricase Tempestivo Cdg

Enti controllati

27 Enti pubblici vigilati
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Annuale (entro il 31/8) AO1

28 Società partecipate
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Annuale (entro il 31/8) AO1

29 Enti di diritto privato controllati
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Annuale (entro il 31/8) AO1

30 Rappresentazione grafica
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Annuale (entro il 31/8) AO1

Attività e procedimenti

31 Tipologie di procedimento
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Tempestivo AO1

32
Dichiarazioni sostitutive e acquisizione

d'ufficio dei dati
Dirigenti Bellei - Mazzini Tempestivo AO1

Provvedimenti

33 Provvedimenti organi indirizzo politico
Segreteria 

Direzionale
Mazzini semestrale AO1

34 Provvedimenti dirigenti amministrativi
Segreteria 

Direzionale
Mazzini semestrale AO1

Bandi di gara e contratti

35
Informazioni sulle singole procedure in 

formato tabellare
Provveditorato Marra

Diverso in base al tipo 

di informazione
AO3

36

Atti delle amministrazioni aggiudicatrici 

e degli enti aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Provveditorato Marra Tempestivo AO3

Sovvenzioni, contributi, sussidi,

vantaggi economici

37 Criteri e modalità

Segreteria 

Direzionale, 

Promozione 

Interna

Mazzini - Sacchi Tempestivo AO4

38 Atti di concessione

Segreteria 

Direzionale, 

Promozione 

Interna

Mazzini - Sacchi
Diverso in base al tipo 

di informazione
AO4

Bilanci

39 Bilancio preventivo e consuntivo
Controllo di 

Gestione
Tricase Tempestivo Cdg

40
Piano degli indicatori e dei risultati attesi

di bilancio

Controllo di 

Gestione
Tricase Tempestivo Cdg

Beni immobili e gestione patrimonio

41 Patrimonio immobiliare Provveditorato Marra Tempestivo AO3

42 Canoni di locazione o affitto Provveditorato Marra Tempestivo AO3

Controlli e rilievi sull'amministrazione

43

Organismi indipendenti di valutazione,

nuclei di valutazione o altri organismi

con funzioni analoghe

Struttura tecnica di 

supporto a OIV
Tricase

Diverso in base al tipo 

di informazione
Cdg

44
Organismi di revisione amministrativa e

contabile

Segreteria 

Direzionale
Mazzini Tempestivo AO1



45 Corte dei conti
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Tempestivo AO1

Servizi erogati

46 Carta dei servizi e standard di qualità
Controllo di 

Gestione
Tricase Tempestivo Cdg

47 Class action
Controllo di 

Gestione
Tricase Tempestivo Cdg

48 Costi contabilizzati
Controllo di 

Gestione
Tricase Annuale (entro il 31/10) Cdg

49 Servizi in rete
Segreteria 

Direzionale
Mazzini Tempestivo AO1

Pagamenti dell'amministrazione

50 Dati sui pagamenti Ragioneria Marra Trimestrale AO3

51 Indicatore di tempestività dei pagamenti
Controllo di 

Gestione
Tricase

Diverso in base al tipo 

di informazione
Cdg

52 IBAN e pagamenti informatici Ragioneria Marra Tempestivo AO3

Opere pubbliche

53
Nuclei di valutazione e verifica degli

investimenti pubblici
Provveditorato Marra Tempestivo AO3

54
Atti di programmazione delle opere

pubbliche
Provveditorato Marra Tempestivo AO3

55
Tempi costi e indicatori di realizzazione

delle opere pubbliche
Provveditorato Marra Tempestivo AO3

56 Pianificazione e governo del territorio RPCT Bellei Tempestivo AO1

57 Informazioni ambientali Tutela del mercato Marzocchini Tempestivo AO6

58 Interventi straordinari e di emergenza
Responsabile 

Trasparenza
Bellei Tempestivo AO1

Altri contenuti 

59 Prevenzione della Corruzione RPCT Bellei
Diverso in base al tipo 

di informazione
AO1

60 Accesso Civico RPCT Bellei
Diverso in base al tipo 

di informazione
AO1

61
Accessibilità e Catalogo di dati, metadati

e banche dati
Dirigenti Bellei - Mazzini

Diverso in base al tipo 

di informazione
AO1

62 Dati ulteriori Dirigenti Bellei - Mazzini AO1

LEGENDA:

Tempestivo: entro 1 mese dalla disponibilità del dato

Trimestrale: entro il mese successivo al trimestre

Semestrale: entro il mese successivo al semestre

Diverso in base al tipo di informazione: per ciascun obbligo si seguirà il termine previsto dall'Allegato alla 

Delibera Anac 1310/2016 così come precisato nella legenda   


